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La riunione comincia alle 10. 
P R E S I D E N T E comunica che sono in con-

gedo i Consiglieri nazionali Bacci e Gian turco. 
Avverte che, in seguito ad autorizzazione 

avuta dalla Presidenza della Camera a norma 
dell'articolo 31 del Regolamento, parteci-
pano alla riunione i Consiglieri nazionali 
Molfino e Yecchini Aldo. 

Constata, che la Commissione è in numero 
legale. 

F E R M E , Segretario, legge il processo 
verbale della riunione precedente, che è 
approvato. 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1939-XVII, n. 1337, contenente norme 
penali contro l 'accaparramento e la sot-
trazione di merci e derrate. (324) 
P R E S I D E N T E Relatore, rileva come 

scopo precipuo del decreto sia quello di evi-
tare il pericolo che incettatori ed accaparra-
tori senza scrupoli possano turbare i nostri 
mercati in contingenze in cui, per l 'economia 
del Paese, occorre la massima disciplina. 
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Con l'articolo unico del disegno di legge 
si provvede alla conversione in legge dei tre 
articoli del decreto. 

MOLFINO riconosce l'alto significato mo-
rale del decreto e la pratica efficacia delle 
sanzioni in esso contenute che hanno già 
fatto sentire i loro effetti nel Paese. Tuttavia, 
come rappresentante di categorie commerciali, 
si preoccupa della possibilità di erronee 
interpretazioni che possono scaturire dalle 
tre diverse espressioni usate nell'articolo 1, 
per configurare in sostanza un solo reato che 
è quello di sottrarre al normale consumo 
materie prime, generi alimentari di prima 
necessità o altra merce eli uso comune. Le 
parole « chiunque accaparra o incetta » 
possono ingenerare equivoco, in quanto l'ac-
caparrare e l'incettare rispondono, nel loro 
significato comune, ad operazioni normali ed 
anche necessarie del commercio e non sempre 
implicano l'azione immorale e delittuosa che 
la legge vuol perseguire. 

Così, per i consumi familiari, l'accapar-
ramento o l'incetta possono essere o no delit-
tuosi a seconda della disponibilità della merce ' 
sul mercato: quindi si ritorna sempre al con-
cetto di sottrazione al normale consumo. 

Perciò propone, all'articolo 1, comma 1°, 
alle parole: « accaparra, incetta o comunque 
sottrae », di sostituire le altre: « in qualsiasi 
modo sottrae ». 

MAGGI rileva che il concetto di acca-
parrare, usato nel linguaggio commerciale, 
è diverso da quello dell'articolo 1, che punisce 
l'opera di colui che blocca la merce prima che 
sia sul mercato allo scopo di sottrarla al 
consumo normale. 

FORABOSCHI è d'avviso che il concetto 
di accaparramento cui si riferisce l'articolo 1 
si connetta con quello di sottrazione al nor-
male consumo e perciò concorda nella pro-
posta di limitare la dizione alle parole « chiun-
que sottrae ». 

PRESIDENTE avverte che bisogna tener 
ben presente che tanto « accaparrare » 
quanto « incettare » hanno nella legge il signi-
ficato di sottrarre con dolo, in modo da in-
fluire dannosamente sui prezzi e sui mercati. 

MADIA osserva che l'accaparramento e 
l'incetta possono rivestire una figura delit-
tuosa a seconda della quantità di ciò che viene 
accaparrato od incettato. E poiché nell'arti-
colo 2 si contempla la figura del produttore 
che occulta le proprie derrate o merci « in 
quantità tali da poter determinare aumenti 
di prezzo », ritiene che, apportando questa 
aggiunta alla dizione dell'articolo 1, si rispec-
chierebbe il concetto già espresso nella rela-

zione ministeriale e si definirebbe più chiara-
mente la questione. 

Nota che nell'azione di chi sottrae si vuol 
colpire un fatto compiuto, mentre è da tener-
presente che l'articolo vuol colpire anche il 
tentativo di reato. Quindi proporrebbe di 
aggiungere nel Io comma dell'articolo 1 le 
parole: « in quantità tale da determinare 
aumenti di prezzo ». 

DE MARSIGO fa presente che occorre 
riferirsi all'intento del legislatore. Sembra 
che si vogliano perseguire due scopi: in primo 
luogo imporre a tutti i cittadini eguaglianza 
di sacrifizio circa la quantità di beni di cui 
possano disporre; in secondo luogo, evitare 
un rialzo artificioso di prezzi. L'articolo 2 
riguarda lo speciale reato del produttore; 
l'articolo 1 riguarda invece il reato del com-
merciante, del produttore, del consumatore.. 
È per questo che i tre-termini: «accaparra, 
incetta o comunque sottrae » hanno valore 
tecnico. L'accaparrare implica un'azione pre-
liminare o preventiva del raccolto. Unificando 
i tre termini si colpirebbe semplicemente la 
ipotesi dell'occultamento, mentre col sot-
trarre si vuol colpire colui che occulta e con 
l'accaparrare e l'incettare si intende colpire 
colui che, senza lo scopo di occultare la merce,, 
ma anzi per gettarla successivamente nei 
circoli dei traffici e degli scambi, tuttavia 
altera il prezzo di questa merce. Si tratta di 
due figure completamente diverse. Tutto 
il valore di questa legge è imperniato sulla 
dizione: « chiunque accaparra, incetta o co-
munque sottrae al consumo normale ». Qui 
è il dolo: tanto chi accaparra, tanto chi in-
cetta, quanto chi sottrae al consumo cagiona 
del danno, in quanto in tutti i casi si deter-
mina un'alterazione dei prezzi. 

MAGAR INI GARMIGNANI ritiene do-
versi sopprimere - o modificare l'articolo 2,. 
nel quale si parla del produttore che occulta 
le proprie derrate o merci. Poiché nella rela-
zione è detto che con la parola « merci » non 
si indicano soltanto quelle del produttore, 
ma anche quelle di altri, osserva che colui che 
raccoglie queste merci per occultarle non è 
più un produttore, ma soltanto un accapar-
ratore. Ma tale figura è già compresa nel-
l'articolo 1 e perciò, per essa, l'articolo 2 
rappresenterebbe un duplicato. Riterrebbe 
perciò opportuno fondere i due articoli con 
una semplice aggiunta all'articolo 1, nella 
quale si dicesse: « Anche il produttore, quando 
occulti le proprie derrate in quantità tale da 
poter determinare aumenti di prezzo, ov-
vero da turbare gravemente il mercato, è-
punito ecc. ». 
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MOLPINO vorrebbe che si affermasse 
esplicitamente il concetto del dolo, adot tando 
la dizione: « Chiunque sottrae con dolo ». 

P R E S I D E N T E osserva che tale aggiunta 
sarebbe superflua, in quanto il dolo è sem-
pre necessario. Ritiene opportuno, dato lo 
scopo del decreto che il suo testo r imanga 
immutato , tan to più che le norme hanno già 
applicazione. Ciò che gioverà sarà il met tere 
in evidenza le osservazioni espresse in seno 
alla Commissione. 

SCARD IA osserva che anche in passate 
contingenze, allorché si è voluto aver ri-
guardo al l 'accaparramento o all ' incetta, è 
s ta ta usata la identica dizione. 

MOLFINO non insiste nel suo emenda-
mento, prendendo a t to che la Commissione 
ritiene che il testo degli articoli 1 e 2 
del decreto non debba essere modificato, 
t ra t tandosi di decreto-legge emanato per 
ragioni di urgenza e, sopra tut to, di por ta ta 
morale. 

Crede però opportuno precisare che, per 
quanto si at t iene al pr ivato consumatore, 
l 'accaparramento e l ' incetta debbano avve-
nire in forma dolosa e in quant i tà superiori 
al normale fabbisogno familiare e che, per 
quanto si at t iene alle aziende commerciali 
ed industriali , deve risultare che l 'accaparra-
mento e l ' incetta, operazioni in sè e per sè 
inerenti alla tecnica degli scambi commer-
ciali, si verifichino per quant i ta t ivi superiori 
ai normali approvvigionamenti in funzione 
della r ispett iva a t t ivi tà . 

L 'accaparramento o incetta o comunque 
la sottrazione al consumo, di cui all'articolo 1 
del decreto-legge, debbono avere come con-
seguenza un artificioso aumento di prezzi e 
una rarefazione della merce, come la stessa 
relazione ministeriale opportunamente dice. 

Ritiene opportuno che il Ministero di 
grazia e giustizia e il Ministero degli interni 
informino gli organismi dipendenti di tale 
Concetto interpretat ivo della Commissione, al 
fine che l 'applicazione della legge non possa 
portare nocumento alla normale a t t iv i tà di 
approvvigionamento e di distribuzione ad 
opera della produzione e del commercio. 

P R E S I D E N T E assicura che sarà preso 
a t to di tu t t e le osservazioni e rilievi esposti. 

MADIA e MAGAR INI CARMIGNANI 
non insistono nei loro emendamenti. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l'articolo 
unico. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Disciplina 
delle società fiduciarie e di revisione (Mo-
dificato dal Senato). (203-B) 

MAGGI, Relatore, ricorda che sono sorti 
dubbi circa la interpretazione dell 'ultimo 
comma dell'articolo 4 di questo disegno di 
legge, in quanto, secondo il concetto della 
Commissione legislativa della Camera, esclusi 
gli impiegati puramente d'ordine, tu t t i i 
funzionari di queste società dovrebbero es-
sere iscritti negli albi professionali; ed era 
s tato anche det to che costoro potessero eser-
citare la professione soltanto nell 'ambito 
di tali società. 

La Commissione legislativa del Senato 
invece ritenne che fosse sufficiente per co-
storo avere i requisiti per poter essere iscritti 
nell 'albo professionale. Allora sorse discus-
sione per stabilire se avere i requisiti signifi-
casse aver superato l 'esame professionale pur 
senza essere iscritti nell 'albo, oppure come 
requisito si dovessero semplicemente rite-
nere la laurea, il certificato penale negativo 
e la ci t tadinanza italiana, che sono le condi-
zioni necessarie per l 'ammissione all 'esame 
professionale. 

Secondo la Commissione del Senato, l'in-
terpretazione esat ta è che per requisiti si 
intendono il possesso del titolo di studio e 
delle altre condizioni predette. I Ministri 
della giustizia e delle corporazioni hanno 
accettato la tesi sostenuta dalla Commis-
sione del Senato. 

Osserva che il concetto da cui par t iva 
la Commissione della Camera era quello di 
sfollare l'esercizio professionale da queste 
persone le quali lasciando la libera profes-
sione restavano iscritte nell 'albo soltanto-
per questa funzione specifica da esercitare.. 
.Con la dizione approva ta dal Senato lo sfol-
lamento non viene più conseguito; tut tavia, 
un certo vantaggio dal punto di vista delle 
classi professionali, ne risulta sempre, in 
quanto questi funzionari, non essendo iscritti 
negli albi, non potranno esercitare la libera 
professione. 

Rileva che il Relatore della Commissione 
del Senato, Senatore Delle Donne, ha cre-
duto opportuno chiarire che le società po-
t ranno richiedere alle au tor i tà che provve-
dono alla compilazione degli albi, il parere 
sul concorso dei requisiti dell ' impiegato per 
la iscrizione nell'albo, ciò che potrà formare 
mater ia di regolamento di esecuzione. 

Ritiene quindi che si possa approvare la 
modificazione appor ta ta all 'articolo 4, come 
quelle appor ta te all'articolo 1. 
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VECCHINI ALDO ritiene necessario chia-
rire che in sede di regolamento occorrerà 
stabilire che « dovrà » e non « potrà » essere 
richiesto il parere (di cui nella discussione 
presso la Commissione legislativa del Senato 
parlò il Senatore Delle Donne) dei sindacati 
fascisti degli avvocati e procuratori, i quali 
sono le autorità competenti per la formazione 
-degli albi. 

MAGGI, Relatore, concorda. 
P R E S I D E N T E pone a partito gli arti-

coli emendati dalla Commissione legislativa 
-del Senato. 

(Sono approvati'). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Norme con-
cernenti la prescrizione di depositi di valori 
bollati eseguiti presso le Cancellerie giu-
diziarie. (365) 

FERME, Relatore, osserva che i depositi 
di fogli bollati e di marche presso le cance-
ìerie giudiziarie importano un lavoro conta-
bile di una certa entità ed allorquando i de-
positanti non curano di ritirare i depositi 
fatti, ne deriva un ingombro per le cancel-
lerie. Di qui il provvedimento in esame che 
adotta una misura molto semplice: nella con-
siderazione che questi depositi sono stati 
effettuati per la più gran parte o da avvocati 
o da procuratori, e per lo più con danari 
propri, essi dopo tre anni dal giorno in cui 
la restituzione delle marche o dei fogli bol-
lati - come dice la relazione ministeriale -
avrebbe potuto essere reclamata, vengono 
senz'altro devoluti all 'Ente di previdenza per 
gli avvocati e procuratori. Crede che il prov-
vedimento non possa sollevare alcuna obbie-
zione. 

PRESIDENTE pone in discussione gli 
articoli. 

(Sono approvati). 

Dichiara approvato il disegno di legge, 
(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Concessione 
di benefici demografici a favore dei prati-
canti e dei professionisti forensi con prole 
numerosa. (366) 

PACE NICOLA, Relatore, nota come ben 
«hia.ro sia il concetto informatore del disegno 
di legge: si concedono, con opportune norme, 
benefìci demografici a favore dei praticanti 

o professionisti forensi, come già furono con-
cessi agli ex combattenti e l imitatamente al 
periodo di pratica per procuratori ed al pe-
riodo di tempo necessario e sufficiente per il 
passaggio dei professionisti ad altri albi. 

Si prevede che il periodo di pratica occor-
rente per l'ammissione all'esame di procura-
tore, che at tualmente è di due anni, sia 
ridotto ad un anno per coloro che hanno 
quattro figli a carico; che coloro che hanno 
sei figli a carico e conseguano l'idoneità per 
l'iscrizione, non saranno soggetti alla limi-
tazione del numero; che i procuratori che 
hanno quattro figli a carico possono essere 
iscritti nell'albo degli avvocati dopo quattro 
anni di esercizio professionale e infine che 
gli avvocati che hanno sei figli a carico pos-
sono essere iscritti nell'albo speciale dopo 
quattro anni di esercizio professionale. 

Richiama l'attenzione della Commissione 
sulla portata degli articoli 1 e 2 nel senso 
che, stando alla normalità dei casi, se a di-
ciotto anni si consegue la licenza liceale, 
aggiungendo i quattro anni di università e 
un anno di pratica, si giunge a 23 anni. Ma 
per avere quattro figli a 23 anni occorrerebbe 
che il matrimonio fosse avvenuto all'epoca 
della licenza liceale, la qual cosa non può 
essere che eccezionalissima. Propone quindi 
di ridurre il numero dei figli, nell'articolo 1 
da quattro a due e nell'articolo 2 da sei a 
quattro. 

PICONE ritiene che neanche tale pro-
posta eliminerebbe l'inconveniente rilevato 
dal camerata Pace. Propone che, per i prati-
canti si dica soltanto : « coloro che hanno 
moglie e figli ». 

PRESIDENTE si chiede se non sia 
opportuno sospendere l 'approvazione per 
sentire il parere del Ministero. 

VECCHINI ALDO pensa che trattandosi 
di concedere benefici demografici a vantaggio 
di un limitato numero di professionisti, sia 
possibile approvare senz'altro il disegno di 
legge con gli emendamenti proposti. 

MARIANI rileva anch'egli l 'opportunità 
di approvare il disegno di legge, che recherà 
un beneficio alle famiglie numerose, con gli 
emendamenti proposti, i quali sono diretti 
a far sì che la norma possa sempre trovare 
applicazione pratica. 

PRESIDENTE dà lettura del testo degli 
articoli emendati. 

Art. 1: « Il periodo di pratica occorrente 
per l'ammissione agli esami di procuratore 
è ridotto ad un anno per coloro che sono 
coniugati con almeno due figli a carico 
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Art. 2, 1° comma: .« Coloro che hanno 
quattro figli a carico e conseguano l'idoneità 
nell'esame di procuratore, possono essere 
iscritti nell'albo senza limitazione di numero ». 

PAGE NICOLA, Relatore, trova superflua 
la parola « coniugati » e ritiene che basterebbe 
dire « che hanno due figli »; altrimenti questo 
Concetto di essere coniugati si dovrebbe ripe-
tere in tut t i e quattro gli articoli. Oppure si 
dica: « che hanno figli legittimi ». 

YECCHINI ALDO obbietta che i benefici 
demografici non riguardano la legittimità della 
prole. 

PRESIDENTE pone a partito gli arti-
coli 1 e 2 testé letti. 

(Sono approvati). 
Pone a partito gli articoli 3 e 4. 
(Sono approv ati ). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato), 

Discussione dei disegno di legge: Modificazioni 
alla legge forense. (367) 

FERME fa presente che i presidenti con-
federali lo hanno pregato di render noto alla 
Commissione legislativa di aver chiesto un 
colloquio al Ministro di grazia e giustizia per ' 
taluni chiarimenti. Essi hanno altresì' chiesto 
al Ministro la sospensiva della discussione di 
questo disegno di legge con un telegramma 
di cui dà lettura. 

MADIA osserva che dal momento che iL 
Ministro non ha dato alcuna comunicazione 
alla Commissione, si intende che egli non 
crede di adottare la sospensiva. 

PRESIDENTE è d'avviso che, mancando 
la richiesta del Ministro, si debba procedere 
oltre nella discussione. 

CRISTINI, Relatore, ricorda come la 
legge professionale forense del 1934 deter-
mini delle incompatibilità per l'esercizio pro-
fessionale, alle quali incompatibilità stabilisce 
per altro un'eccezione per quanto riguarda la 
lettera b) del 4° comma [dell'articolo 3, nel 
senso di escludere gli avvocati e procuratori 
addetti a uffici legali organicamente costi-
tuiti presso istituzioni pubbliche e iscritti 
negli albi prima della legge 25 marzo 1926, 
n. 453, dalla limitazione dell'esercizio pro-
fessionale alle cause ed affari inerenti agli 
uffici cui sono addetti. 

Ora, con il presente disegno di legge, si 
vuole impedire che venga anzitutto fru-
strato il criterio fondamentale della legge, 
com'è avvenuto finora, essendosi limitata 

l'applicazione della incompatibilità ai soli 
uffici legali specificamente costituiti come tali 
in virtù di una precisa disposizione organica 
dello statuto dell'ente. Si chiarisce perciò 
che la norma si applica agli avvocati e pro-
curatori degli uffici legali istituiti in qual-
siasi modo e con qualsiasi denominazione. 

Inoltre, per quanto riguarda l'eccezione 
alla predetta incompatibilità, contenuta nel 
3° comma dell'articolo 94, si provvede giu-
stamente alla sua soppressione, non essendo* 
possibile, in questa materia, parlare di di-
ritti quesiti, ed essendo pienamente legittimo 
porre a questi professionisti l 'alternativa fra 
l 'una e l'altra attività. 

Il disegno di legge è quindi quanto mai 
opportuno e merita piena approvazione. 

CENSI ricorda che il contenzioso del 
lavoro, sorto in seguito alla legge del 1926, 
è stato accentrato dalle associazioni profes-
sionali nei loro uffici legali, per la necessità, 
di assicurare una tutela ai prestatori d'opera 
che non sono in grado di anticipare le spese,, 
nè potrebbero remunerare il professionista 
se non sacrificando buona parte del credito 
realizzabile, che rappresenta generalmente o 
differenze di salario o mancate retribuzioni.. 
Si t rat ta dunque, per la massima parte, di 
controversie di scarso valore. Con la re-
strizione portata dal disegno di legge, ve-
nendosi a stabilire che gli addetti agli uffici 
legali non possono trattare se non gli affari 
dell'ente da cui dipendono, si avrebbero^ 
conseguenze sulla cui gravità richiama t u t t a 
l'attenzione della Commissione, dato che 
potrebbe esser compromessa l 'attrezzatura 
in materia delle confederazioni. Chiede per-
ciò che sia sospesa la discussione di questa 
disegno di legge, perchè il Guardasigilli possa 
rivedere queste norme dopo aver sentito le 
organizzazioni sindacali interessate. 

FODALE rileva che per rendere possibile la 
iscrizione del professionista nell'elenco speciale 
occorre un rapporto diretto tra avvocato ed 
ente, e precisamente un contratto di locazione 
di opere e da questo punto di vista la que-
stione per le associazioni sindacali può anche 
non avere ragion d'essere. Ma quando l'asso-
ciazione sindacale attribuisce ad un professio-
nista la tutela dei singoli rappresentati, si viene 
a costituire un rapporto di locazione di opera 
soprattutto tra il professionista ed i terzi. 
E, se esiste uno stipendio, è da osservare che 
esso mira a compensare il lavoro che il pro-
fessionista presta al terzo. Ma poiché non 
v'è alcuna disposizione che obblighi l'indi-
viduo a servirsi del legale dell'associazione 
sindacale, in pratica avviene che nelle cate-
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•gorie impiegatizie e più ancora in quella dei 
funzionari e dei dirigenti l'azione delle asso-
ciazioni sindacali sul terreno legale è pres-
soché nulla, in quanto la condizione sociale 
e. la capacità intellettiva consente di scegliere 
il difensore che si vuole. Dove invece questa 

-azione si esercita è nelle controversie che 
hanno un valore patrimoniale infimo. 

Ritiene che da questo punto di vista il 
provvedimento possa avere dei riflessi sostan-
ziali nella struttura delle organizzazioni sin-
dacali e si associa pertanto alla domanda di 
sospensiva del camerata Censi. 

V E C C H I N I A L D O si dichiara contrario 
•alla proposta di sospensiva. Fa presente 
-come stia molto a cuore al Ministro di grazia 
e giustizia che questa annosa questione sia 
una buona volta risolta. A v v e r t e che il di-
segno di legge è stato presentato di concerto 
col Ministro delle corporazioni ' ed il fatto 
che abbia anche la sua approvazione con-
vince ancor più che non sia il caso di andare 
•all'idea della sospensiva. D'altra parte il 
provvedimento è vivamente atteso dalla 
classe forense che in tutte le sue assemblee ha 
mosso doglianze pel fatto che questi uffici 
legali son venuti sottraendo una grandissima 
parte di lavoro ai professionisti liberi. 

A proposito delle osservazioni del came-
rata Fodale, pur dichiarandosi anch'egli ne-
mico degli elenchi speciali, ne riconosce per 
taluni la necessità. Non pensa affatto, come 
non lo pensa la classe forense, che si vogliano 
indurre le organizzazioni sindacali a soppri-
mere gli uffici legali. 

Rileva che se la limitazione dell'esercizio 
professionale agli addetti agli uffici legali 
sindacali è una necessità inderogabile, non 
rappresenta però un danno per le organizza-
zioni e tanto meno si vuole che lo sia per gli 
addetti a tali uffici. Si vuole invece che nel-
l'interesse dei lavoratori siano adottate prov-
videnze per la qualità del loro patrocinio, il 
che si può solo garantire quando la rimu-
nerazione sia adeguata. 

Al proposito rileva che si potrebbe, come già 
si è fatto presente al Guardasigilli, riconoscere, 
con opportune modifiche alla legge vigente, 
il diritto all'onorario di vittoria di fronte 
al soccombente datore di lavoro, in quanto 
non è giusto che chi ha negato un diritto 
al lavoratore, esca immune dal relativo giu-
dizio. 

Circa l'anticipo delle spese, l'associazione 
sindacale potrebbe, come lo fa ora, egualmente 
farlo al libero professionista da scegliere tra 
gli iscritti al Partito. Organizzando tutte le 
piccole partite ed affidando gruppi di cause 

a professionisti fascisti, si avrebbe senza dif-
ficoltà chi ne assumerebbe il patrocinio in 
quanto questi troverebbe interesse ad ac-
correre verso l'associazione sindacale. 

Ammettendo che le associazioni potrebbero 
obiettare che anche le vertenze individuali 
che riguardassero gravi interessi delle cate-
gorie in rapporto alla interpretazione del con-
tratto collettivo, abbiano da considerarsi come 
affari propri dell'Ente, pensa che su ciò forse 
si potrebbe consentire; ma negli altri casi no. 

Le limitazioni dirette ad impedire che 
una massa enorme di affari sia tolta alle pro-
fessioni legali sono indispensabili e le giuste 
lagnanze degli avvocati sono state ben valu-
tate ed autorevolmente riconosciute. Ri-

- tiene perciò necessario porre la parola fine 
alla ormai matura questione. 

D E M A R S ICO è contrario anch'egli alla 
proposta di sospensiva. Nota che si è dinanzi 
ad un problema che ha avuto una lunga ela-
borazione e che è stato presentato al Duce 
negli stessi termini in cui oggi è prospettato: 
si tratta di votare un principio. Pertanto più 
che fermarsi a guardare la realtà attuale, si 
devono aver d'occhio gli sviluppi futuri. 
Non trova perciò necessario un ulteriore 
colloquio tra i rappresentanti delle Confede-
razioni interessate ed il Ministro Guarda-
sigilli. 

Rileva che il problema ha due aspetti: 
uno economico ed uno giuridico. Agli incon-
venienti di ordine economico prospettati dal 
camerata Censi, si potrà ovviare coll'ottenere 
che i lavoratori non restino sforniti dell'au-
silio della difesa da parte dei singoli profes-
sionisti, portando l'istituto della difesa di 
ufficio all'altezza del suo compito, come è 
già nella mente del Guardasigilli, e river-
sando a detta difesa una quantità di lavoro 
con un corrispettivo economico. 

Non si intende sorgere in lotta contro gli 
uffici legali dei Sindacati che si vogliono 
invece mantenere; ma neppure può porsi in 
dubbio che non vi sia una massa di lavoro 
sottratta ai liberi professionisti. 

Devono certo essere tutelati anche gli 
interessi di quei giovani che corrono verso i 
Sindacati e trovano scarsi onorari; perciò 
bisogna adottare una retribuzione umana; 
ma non si può risolvere il problema econo-
mico dei dipendenti delle Associazioni sin-
dacali col sacrifìcio della classe forense. 

R A L L E T T I osserva che la preoccupa-
zione della tutela dei lavoratori dev'essere 
concomitante a quella della tutela delle ca-
tegorie professionali forensi. Crede pertanto 
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di t rovare un temperamento proponendo il 
seguente emendamento: 

Alla lettera b-), aggiungere, dopo le parole 
« prestano la loro opera », queste altre: « ivi 
comprese, per gli uffici legali delle associa-
zioni professionali, le controversie indivi-
dual i di valore non superiore a lire 2000 ». 

Rit iene che con ciò non verrebbe t u rba to 
il principio che si vuole affermare, ment re 
non potrebbero derivare inconvenienti di 
accaparramento di lavoro professionale da 
una norma s i f fa t ta che l imita la funzione 
dell 'ente alle controversie di valore fino a 
lire 2000. 

P R E S I D E N T E non rit iene che si possa 
scendere a dettagli e comunque vulnerare 
lo scopo della legge che è quello della tu te la 
dei liberi professionisti. 

CENSI dichiara di aderire al l 'emenda-
mento Balletti . 

MAGGI fa notare che l ' emendamento 
Bal let t i pot rebbe por tare al pericolo di una 
elusione della legge, a t t raverso il fraziona-
mento delle cause di u n a certa ent i tà glo-
bale in t a n t e altre cause di valore inferiore. 

CRISTINI , Relatore, pur riconoscendo 
che si debba organizzare meglio la indispen-
sabile e sacrosanta difesa dei lavoratori , e 
riconoscendo che le osservazioni del came-
r a t a Censi hanno origine da cause part ico-
lari che debbono essere sanate, non ritiene 
accettabile l ' emendamento Ballett i che limita 
la visione generale del principio che è s ta to 
posto. Esprime la fiducia che il Ministro Guar-
dasigilli vor rà rafforzare l ' is t i tuto della pub-
blica difesa inquadrando in esso la necessaria 
difesa dei lavoratori , specie dei Sindacati . 
È d 'avviso che altr i articoli della legge pro-
fessionale dovrebbero essere emendat i per 
lo stesso fine che il disegno di legge si propone. 
In proposito si pot ranno far presenti al Guar-
dasigilli quelle che pot ranno essere le maggiori 
e migliori integrazioni di t u t t o l 'ordinamento. 
Ma intanto concorda con il Presidente che 
non sia il caso di modificare il disegno di legge. 

F E R M E insiste sulla proposta di sospen-
siva, la cui necessità è d imostra ta dalle tesi 
in contrasto. Fa presente come sia s t a t a 
sempre una grave preoccupazione per le 
dirigenze sindacali l ' a t t rezza tura degli uffici 
legali. Per la massa delle piccole vertenze 
dalle 15 alle 2000 lire è pressoché impossi-
bile t rovare avvocat i che le assumano. Pe-
raltro l 'avvocato a cui si affida la difesa di 
queste cause è obbligato a non accet tare 
vertenze che riguardino i datori di lavoro. 
Con la l ibertà di scelta accadrebbe che ment re 

per i lavoratori vi sarebbe la enorme difficoltà 
di t rovare l 'avvocato che accetti cause di 
minimissimo conto, per converso i datori di 
lavoro potrebbero scegliersi anche il grande 
avvocato e ciò creerebbe un grave senso di 
sfiducia nel lavoratore. 

Ritiene quindi che si debba riesaminare 
a fondo la questione e r iportarla quando sarà 
più m a t u r a sia dal punto di vis ta economico 
che sociale, previo nuovo accordo t ra il Mi-
nistro delle corporazioni e quello della giu-
stizia. 

P R E S I D E N T E ricorda ancora che il 
Ministro di grazia e giustizia, malgrado il 
te legramma della Confederazione, non ha 
fa t to alcuna richiesta di sospensiva dell 'esame 
del disegno di legge, mentre , peraltro, ne 
aveva già raccomandata la sollecita discus-
sione. 

Si dichiara convinto che la situazione dei 
professionisti adde t t i alle associazioni sin-
dacali verrà s is temata, fo rmando essa già 
oggetto di cure del Ministro delle corporazioni 
e di quello delle finanze. Osserva che alle 
Confederazioni spe t ta di discutere con il loro 
Ministero e che quando il Ministro delle 
corporazioni presenta , di concerto con altro 
Ministro, un disegno di legge, deve presu-
mersi che le Confederazioni abbiano avuto 
con lui delle consultazioni. 

D 'a l t ra par te il problema si d iba t te da 
lungo tempo ed occorre che si venga ad una 
soluzione nell ' interesse dei professionisti. Fa 
notare l 'o t t ima impressione che hanno recato 
i disegni di legge presentat i dal Guardasigilli 
e rit iene che si debba assolutamente secon-
darlo. Riconosce in ogni modo che le opi-
nioni esposte nella discussione sono state , 
come sempre, fascis t icamente espresse nell ' in-
teresse della fede comune. 

Pone a par t i to la proposta di sospensiva. 
(Non è approvata). 

B A L L E T T I ri t i ra il suo emendamento . 
P R E S I D E N T E pone ai vot i gli articoli 

del disegno di legge. 
(Sono approvati). 

Dichiara approva to il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Ordinamento 
dell'Istituto di previdenza e mutualità fra 
i cancellieri e segretari giudiziari. (389) 

ORLANDI, Relatore, avverte che il di-
segno di legge appor ta innovazioni simpati-
camente notevoli all ' ist i tuto di. previdenza 
e mutua l i t à fra Cancellieri e Segretari giù-
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diziari, specie per quanto riguarda le atti-
vi tà assistenziali agli orfani minorenni dei 
soci e la corresponsione, a titolo di premio, 
di una somma non superiore a lire 2000 a 
tu t t i i soci permanenti dell 'Istituto all 'at to 
del collocamento a riposo, o, in caso di morte, 
alle loro famiglie. 

Riconosce che, indubbiamente, andavano 
inasprite le voci relative alle r i tenute per 
incrementare il fondo di en t ra ta dell 'Isti-
tuto in corrispondenza dei suoi maggiori im-
pegni. Trova però che la unificazione delle 
ri tenute stabilite dalle preesistenti leggi por-
ti, specie nei gradi inferiori della categoria 
interessata, un aggravio piuttosto rilevante. 

Vorrebbe pertanto proporre che rimanesse 
immuta ta la disposizione del Regio decreto-
leggeJ16 gennaio 1936, n. 113, che stabiliva 
una r i tenuta del 3 per cento sui proventi 
degli incarichi speciali, riducendosi del 50 
per cento la r i tenuta sugli stipendi, come 
fìssa il disegno di legge. In questo modo il 
fondo di entra ta si otterrebbe ugualmente 
confini minore aggravio per gli interessati. 
A parte questo punto, ritiene che il disegno 
di legge meriti approvazione. 

MADIA osserva che i proventi per la-
vori straordinari sono scarsissimi. 

P R E S I D E N T E , ritiene che non possa mo-
dificarsi il disegno di legge con un emenda-
mento che potrebbe guastarne la euritmia, 
senza previo accordo coi Ministri interessati . . 

ORLANDI, Relatore, non insiste. 
P R E S I D E N T E pone in discussione gli 

articoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Abrogazione 
del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936- XIV, 
n. 32, riguardante la sospensione delle 
prescrizioni e dei termini perentori per i 
militari partecipanti alle operazioni nel-
l'Africa Orientale. (370) 
MARIANI, riferisce in luogo del relatore 

Picchiato e ricorda che con il Regio decreto-
legge 9 gennaio 1936 venivano emanati dei 
provvedimenti per la sospensione delle pre-
scrizioni e dei termini perentori per i mili-
tari partecipanti alle operazioni nell'Africa 
Orientale. Essendo da tempo cessate le ope-
razioni e d 'al tra parte essendo adesso i mi-
litari ritornati, od avendo la possibilità di 

r i tornare in Italia, tali disposizioni non hanno 
più ragion d'essere. Trova per tanto che il 
disegno di legge possa essere senz'altro a p -
provato. 

P R E S I D E N T E pone in discussione l ' a r -
ticolo unico. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge.. 

(Vedi Allegato). 

Discussione del disegno di legge: Modifica alle 
norme per l'assunzione da parte dell'Avvo-
catura dello Stato della rappresentanza e 
difesa di amministrazioni non statali. (448) 
P R E S I D E N T E riferisce sul disegno di', 

legge, ricordando che per l 'articolo 43 dei-
testo unico approvato con Regio decreto-
30 ottobre 1933-XII, n. 1611, la competenza 
funzionale dell 'Avvocatura poteva essere 
estesa a vantaggio delle Amministrazioni 
pubbliche non statali e degli Enti sovven-
zionati, sottoposti a tutela od anche a sola 
vigilanza dello Stato, e che, in applicazione 
di tale norma, varie sono state le autorizza-
zioni concesse. 

Per evitare che tali estensioni aumentino,, 
anche con sensibile danno per la classe fo-
rense, è s tato predisposto il presente dise-
gno di legge, con cui si stabilisce che i p rov-
vedimenti di qualsiasi natura , con i quali 
viene affidata all 'Avvocatura dello Stato 
la rappresentanza e la difesa in giudizio di 
determinati enti, debbono essere emanati 
previo concerto coi Ministri della giustizia 
e delle finanze, ed inoltre, al fine di proce-
dere ad una revisione delle autorizzazioni 
già concesse ed alla revoca di quelle che non 
siano in armonia con i principi enunciati., 
si stabilisce che, con decreto da emanarsi di 
concerto coi Ministri della giustizia e delle 
finanze, entro sei mesi dalla pubblicazione 
della nuova legge, saranno indicate le A m -
ministrazioni ed enti, rispetto ai quali sono 
tenute ferme le autorizzazioni già concesse, 
anche se anteriormente al l 'entrata in vigore 
del testo unico 30 ottobre 1933-XII, n. 1611. 
Si intenderanno revocate le autorizzazioni 
già concesse, rispetto alle amministrazioni 
ed enti che non saranno compresi nel men-
zionato decreto. 

Pone in discussione gli articoli. 
(Sono approvati). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
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Per il lutto di S. E. a Ministro degli Esteri. 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi — I Con-
siglieri nazionali si alzano). Comunica di 
avere inviato a Sua Eccellenza il Ministro 
degli esteri il seguente telegramma: « Ec-
cellenza Conte Galeazzo Ciano di Cortellazzo 
Ministro affari esteri Roma. — Commissio-
ne giustizia ti è fraternamente vicina come 
in ogni alterna vicenda della vita con pro-
fonda devozione nell'ora in cui il destino 
avverso nuovamente ti colpisce nei tuoi 
affetti più cari. — Presidente: R O B E R T O F A -
RINACCI ». 

(Segni unanimi di assenso). 

Esame di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

P R E S I D E N T E avverte che desidera aste-
nersi dall'esame delle domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio e invita ad assu-
mere la Presidenza il Consigliere Nazionale più 
anziano, camerata Macarini Carmignani. 

P R E S I D E N Z A D E L C O N S I G L I E R E NAZIONALE 

M A C A R I N I C A R M I G N A N I 

MAGGI, Relatore, riferisce in luogo del 
camerata Bacci sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere in giudizio contro il 
Consigliere nazionale Varenna per l'arti-
colo 582 del Codice penale. 

Vagliata la natura dei fatti, propone che-
venga negata l'autorizzazione. 

P R E S I D E N T E mette aj partito tale pro-
posta. 

{È approvata). 

MADIA, Relatore, riferisce sulla domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio' 
contro il Consigliere nazionale Rotigliano' 
per l'articolo 594 del Codice penale. 

Vagliata la natura dei fatti, propone di 
negare l'autorizzazione.f 

PICONE fa notare che si è in presenza, 
di tre querele di cui due potrebbero avere 
aspetto di controquerela. 

MADIA, Relatore, osserva che l'autorità 
giudiziaria dovrà valutare lo svolgimento dei 
fatti in tutto il loro complesso. 

DE MARSICO e PUTZOLU si associano 
al relatore. 

P R E S I D E N T E mette a partito la pro-
posta del relatore. 

(È approvata). 

Riferisce sulla domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il Consigliere 
nazionale Piccinato per l'art. 509 del Codice 
penale. Vagliata la natura del fatto, propone 
di non accordare l'autorizzazione. 

Mette a partito la proposta. 
(.È approvata). 

La riunione termina alle 13,15. 
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ALLEGATO 

TESTO DEI DISEGNI DI LEGGE APPROVATI 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1939-XVII, n. 1337, conte-
nente norme penali contro l'accaparra-
mento e la sottrazione di merci e derrate. 
(324) 

ARTICOLO UNICO. 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 settembre 1 9 3 9 - X V I I , n. 1 3 3 7 , con-
tenente norme penali contro l 'accaparra-
mento e la sottrazione di merci e derrate. 

Disciplina delle società fiduciarie e di revisione. 
(203-B) 

ART. i. 

Sono società fiduciarie e di revisione e 
soggette alla presente legge quelle che, co-
munque denominate, si propongono, sotto 
forma di impresa, di assumere l'amministra-
zione dei beni per conto di terzi, l'organiz-
zazione e la revisione contabile di aziende e 
ila rappresentanza dei portatori di azioni e di 
obbligazioni. 

Sono escluse dalla competenza delle società 
di cui al comma precedente le funzioni di 
sindaco di società commerciale, di curatore 
di fallimento e di perito giudiziario in ma-
teria civile e penale e in genere le attribuzioni 
di carattere strettamente personale riservate 
dalle leggi vigenti esclusivamente agli iscritti 
negli albi professionali e speciali. 

Le norme della presente legge si appli-
cano anche alle società estere le quali, me-
diante succursali o stabili rappresentanze 
nel territorio del Regno, svolgano alcuna 
delle attività prevedute dal primo comma di 
<questo articolò. 

A R T . 2 . 
Le società di cui all'articolo precedente 

sono soggette alla vigilanza del Ministero delle 
corporazioni, e non potranno iniziare le ope-
razioni senza essere autorizzate con decreto 
del Ministro per le corporazioni di concerto 
col Ministro di grazia e giustizia. 

L'autorizzazione sarà revocabile per gravi 
motivi, previa contestazione alla società dei 
fatt i ad. essa addebitati. 

A R T . 3 . 
Le società di cui alla presente legge non 

potranno costituirsi sotto forma di società 
anonima se non con un capitale minimo di 
lire duecentomila e con un capitale di almeno 
lire un milione qualora abbiano per oggetto 
l'amministrazione e la rappresentanza di azio-
nisti o di obbligazionisti. Il capitale deve 
essere interamente versato e investito per la 
metà in titoii di Stato o garantiti dallo Stato 
per tu t ta la durata della società. Nel caso 
in cui, tuttavia, il capitale sottoscritto su-
perasse la cifra di 1 milione, il deposito da 
vincolarsi non sarà mai superiore all'importo 
di lire 500,000. Detti titoli dovranno essere 
depositati presso una delle aziende di credito 
di cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 
1 9 3 8 - X V I , n. 1 4 1 , sotto la responsabilità so-
lidale degli amministratori e dei sindaci. 

Le azioni in ogni caso devono essere no-
minative e non possono essere cedute se non 
col consenso del Consiglio di amministra-
zione. 

ART. 4 . 

I Consigli di amministrazione delle società 
di cui alla presente legge devono essere com-
posti per due terzi almeno di cittadini ita-
liani; il Presidente e il Consigliere delegato 
devono essere cittadini italiani. 
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Salvi gli altri requisiti richiesti dalla 
legge, tutti i componenti il Collegio sinda-
cale delle società suddette, devono essere 
scelti tra gli iscritti agli Albi professionali e 
almeno due sindaci negli Albi degli esercenti 
in mater ia di economia e commercio od in 
quello dei ragionieri od in quello dei revi-
sori dei conti. 

Se gli amminis t ra tor i sono più di uno, 
uno almeno dovrà essere par iment i scelto f r a 
gli iscritti in detti Albi. 

Se il Consiglio di amministrazione è com-
posto di almeno 5 membri , gli amminis t ra tor i 
scelti in-detti Albi devono essere almeno due. 

Il personale delle società di cui alla pre-
sente legge, salvo quello adibito a funzioni 
d 'ordine, deve essere in possesso del titolo di 
studio e delle condizioni richieste per l 'iscri-
zione negli Albi professionali. 

A R T . 5 . 
Le società a t t ua lmen te esistenti dovran-

no uniformars i alle norme della presente 
legge entro il t e rmine di u n anno dalla sua 
en t r a t a in vigore, salvo il r ispet to dei con t ra t t i 
d ' impiego a t empo de te rmina to in corso al-
l ' en t ra ta in vigore della legge stessa e, in 
ogni caso, sino a non oltre due anni da ta le 
da ta . 

A R T . 6 . 
Sono abrogat i il Regio decreto 16 dicembre 

1926-V, n. 2214, e il Regio decreto-legge 9 
giugno 1927-V, n. 964. 

Nulla è innovato alle disposizioni del Regio 
decreto-legge 26 o t tobre 1933-XI, n. 1598, 
per quan to si riferisce alle società fiduciarie 
che abbiano per oggetto la gestione fiducia-
r ia di beni conferit i da terzi, corr ispondendo 
uti l i della gestione. 

Norme concernenti la prescrizione dei depo-
siti di valori bollati esegniti presso le 
cancellerie giudiziarie. (365) 

A R T . 1 . 
Si prescrive col decorso di t re anni il 

d i r i t to alla rest i tuzione dei valori bollat i 
deposi ta t i presso le cancellerie giudiziarie 
a te rmini dell 'art icolo 49 del regolamento 
app rova to con Regio decreto 10 dicembre 
1882, n . 1103 e dell 'art icolo 2 del Regio de-
creto 17 luglio 1921, n. 995. 

I valori non r i t i ra t i en t ro il te rmine sud-
de t to sono devolut i a l l ' a n t e di previdenza 
per gli avvoca t i ed i procura tor i . 

A R T . 2 . 
Le disposizioni della presente legge si 

appl icano anche ai deposit i eseguiti anter ior i 
men te alla d a t a della sua pubblicazione nella. 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

A R T . 3 . 
Con Regio decreto, su propos ta del Mi -

nis t ro per la grazia e giustizia di concerto-
con il Ministro per le finanze, sa ranno e m a n a t e 
le norme necessarie per l ' a t tuaz ione della 
presente legge, comprese quelle concernent i 
i modi di uti l izzazione dei valori bollati, 
devolut i a l l 'En te di previdenza . 

Concessione di benefici demografici a favore 
dei praticanti e dei professionisti forensi 
con prole numerosa. (366) 

A R T . 1 . 
Il periodo di p ra t ica occorrente per l ' am-

missione agli esami di procura tore è r ido t to 
ad un anno per coloro che hanno almeno-
due figli a carico. 

A R T . 2 . 
Coloro che hanno qua t t r o figli a carico e 

conseguono l ' idoneità nel l 'esame di p rocu ra -
tore possono essere iscrit t i nell 'albo senza' 
l imitazione di numero . 

Per la concessione del benefìcio di cui al 
precedente comma si t iene conto del numero-
dei figli alla scadenza del t e rmine per la 
presentazione delle domande. 

A R T . 3 . 
I procura tor i laureat i in giurisprudenza,, 

che hanno qua t t r o figli a carico, possono essere 
iscritti nell 'albo degli avvocat i dopo qua t t ro ' 
anni di esercizio professionale. 

A R T . 4 . 
Gli avvocat i che hanno sei figli a carico' 

possono essere iscritti nell 'albo speciale dopo 
qua t t r o anni di esercizio professionale. 

Modificazioni alla legge forense. (367) 
A R T . 1 . 

L'art icolo 3, comma quar to , le t tera 6); 
del Regio decreto-legge 27 novembre 1933,. 
n. 1578, convert i to con modificazioni nella 
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legge 22 gennaio 1934, n. 36, è sostituito 
dal seguente: 

« 6) gli avvocati ed i procuratori degli 
•« uffici legali istituiti sotto qualsiasi denomi-
nazione ed in qualsiasi modo presso gli enti 
« di cui allo stesso secondo comma, per 
« quanto concerne le cause e gli affari propri 
-« dell'ente presso il quale prestano la loro 
•« opera. 

« Essi sono iscritti nell'elenco speciale 
<« annesso all'albo ». 

A R T . 2 . 

È abrogato l'articolo 94, comma terzo, del 
Regio decreto-legge 27 novembre 1933, n. 1578. 

Ordinamento dell'Istituto di previdenza e 
mutualità fra i cancellieri e segretari giu-
diziari. (369) 

A R T . 1 . 

L' I s t i tu to nazionale di previdenza e 
mutua l i tà t ra i cancellieri e segretari giudi-
ziari, a cui venne conferita la personalità 
giuridica con la legge 17 marzo 1927, n. 361, 
modificata con la legge 20 giugno 1929, n. 1045, 
è posto sotto l 'alta vigilanza del Ministro per 
la grazia e giustizia, il quale può adot tare i 
provvedimenti che riterrà opportuni allo 
scopo di assicurarne il regolare funziona-
mento. 

ART. 2. 

Sono di diritto soci ordinari dell ' Ist i tuto 
coloro che abbiano conseguito o conseguano 
la nomina a cancelliere o segretario giudiziario. 

La qualità di socio ordinario dell 'Isti tuto, 
•con gli obblighi ed i vantaggi ad essa inerenti, 
dura fino a che il funzionario è in a t t ivi tà 
di servizio. Essa si conserva anche in caso 
di collocamento in aspettat iva per motivi 
•di salute. 

A R T . 3. 

Fermo l'obbligo del contributo di cui al-
l'articolo 8 della presente legge, ogni socio 
ordinario che versa a favore dell ' Ist i tuto, 
in contanti o in titoli di rendita emessi o 
garantit i dallo Stato, la somma di lire 300, 
che deve essere destinata in aumento del 
patrimonio indisponibile dell 'Isti tuto stesso, 
è iscritto nell'albo dei soci permanenti . 

Il socio permanente, al quale viene rila-
-sciato speciale diploma, acquista, al l 'at to 

del compiuto versamento, il dirit to all'assi-
stenza per sè e per la famiglia, anche dopo 
il collocamento a riposo. Tale beneficio viene 
meno però quando il socio cessa di far parte, 
per qualunque motivo, del ruolo dei cancel-
lieri e segretari giudiziari. 

A R T . 4. 

I soci, le persone singole, gli enti o soda-
lizi, che con opere speciali o con fondazioni 
od elargizioni cospicue, abbiano acquistato 
titolo di particolare benemerenza verso l 'Isti-
tuto, possono essere nominati , con delibera-
zione del Consiglio centrale, soci benemeriti 
dell ' Is t i tuto stesso. 

Tale quali tà ha carattere perpetuo; è 
a t tes ta ta da speciale diploma e dalla iscri-
zione del nome in apposito albo, ed importa, 
per chi eserciti o abbia esercitato le funzioni 
di cancelliere o segretario giudiziario, l 'ac-
quisto della qualità di socio permanente. 

A R T . 5 . 

L'Is t i tu to provvede, secondo le disponi-
bilità delle sue rendite: 

1°) all 'educazione ed all 'istruzione de-
gli orfani minorenni di ambo i sessi dei can-
cellieri e segretari giudiziari, che del soccorso 
.dell'Istituto stesso abbiano bisogno, mediante 
il conferimento di borse di studio o con l 'am-
missione degli orfani medesimi in convitti 
nazionali; 

2°) ai bisogni urgenti dei cancellieri 
e segretari giudiziari, determinati da infer-
mità o da sventure familiari; 

3°) alla concessione di un premio da 
assegnarsi, secondo le norme da stabilirsi 
nel regolamento, ai soci permanenti dell 'Isti-
tu to che, al l 'a t to del loro collocamento a 
riposo, abbiano diritto a pensione vitalizia, 
e, in caso di morte in servizio di essi, alle loro 
famiglie, regolarmente costituite ai sensi 
dell'articolo 6; 

4°) ad ogni altro fine di previdenza, 
mutual i tà ed assistenza in genere a vantaggio 
dei soci e delle loro famiglie, in proporzione 
dei fondi disponibili in bilancio, dopo prov-
veduto agli scopi preindicati e secondo le 
norme da stabilirsi nel regolamento. 

Ai vantaggi indicati nei numeri 2 e 4 del 
presente articolo sono ammessi anche i can-
cellieri e segretari giudiziari collocati a riposo, 
iscritti quali soci permanenti dell ' Ist i tuto, e, 
dopo la loro morte, i componenti le loro fa-
miglie. 
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A R T . 6. 

Ai fini del precedente articolo, la famiglia 
del socio si considera costituita: 

а) dalla moglie, contro la quale non 
sia s tata pronunciata sentenza di separazione 
per sua colpa; 

б) dai figli minorenni; 
c) dai figli maggiorenni, dalle figlie e 

sorelle nubili e dai genitori, purché inabili 
al lavoro e con lui conviventi ed a carico. 

A R T . 7. 

Il patrimonio dell 'Istituto è costituito: 
1°) dal capitale iniziale di lire 43,000, 

elargite dal Gomitato nazionale rifiuti di 
archivio prò « Croce Rossa Italiana », e già 
convertito in cartelle del debito pubblico 
per la somma nominale di lire 50,000 e 
dalle successive destinazioni di somme, che 
annualmente, in sede di chiusura del bilan-
cio consuntivo, vengono deliberate in au-
mento del capitale intangibile, costituente 
parte del patrimonio stesso; 

2°) dalle offerte volontarie effettuate 
dai soci, nonché da lasciti, donazioni ed 
altre offerte, che pervengano all 'Istituto 
senza una diversa specifica destinazione; 

3°) dai beni mobili ed immobili costi-
tuenti proprietà dell 'Istituto, per lasciti, 
donazioni ed acquisti deliberati ed approvati 
dal Consiglio centrale. 

A R T . 8. 

Le entrate dell 'Istituto sono costituite: 
1°) dalle rendite del patrimonio di cui 

all'articolo 7; 
2°) dalle offerte, lasciti e donazioni 

fatte dai soci o da altre persone od enti a 
favore dell 'Istituto e destinate ad erogazioni 
per fini determinati; 

3°) da una ritenuta straordinaria men-
sile in misura dell'uno per cento sullo sti-
pendio, sulla indennità di servizio attivo e 
sull'aggiunta di famiglia, percepiti al netto 
dai cancellieri e segretari giudiziari. 

A R T . 9. 

L'obbligo della ritenuta, di cui al n. 3 
dell'articolo precedente, decorre dal mese suc-
cessivo a quello in cui è avvenuta la nomina 
con stipendio a cancelliere o segretario. La 

ritenuta stessa rimane sospesa in caso di 
privazione dello stipendio e per la durata-
di questa. Essa termina all 'atto della ces-
sazione del servizio attivo del funzionario.. 

A R T . 10. 

I ruoli, le note modello e le note nomi-
native per il pagamento degli stipendi dei 
cancellieri e segretari giudiziari, nonché i 
mandati diretti emessi dal Ministero di 
grazia e giustizia saranno compilati al net to 
della ritenuta straordinaria mensile stabilita 
nell'articolo 8, n. 3. 

La Ragioneria centrale presso lo stesso 
Ministero di grazia e giustizia, all'inizio di 
ciascun semestre, provvederà al versamento 
anticipato dei nove decimi della somma che 
verrà presumibilmente t ra t tenuta durante 
l'intero semestre, in base al numero dei fun-
zionari in servizio al principio del semestre. 
Il versamento sarà effettuato con mandato 
da estinguersi mediante accreditamento al 
conto corrente aperto all 'Istituto, presso la 
Banca d 'I tal ia , sede di Roma. 

Al termine di ciascun semestre verrà 
accertata la somma effettivamente dovuta 
all 'Istituto in base alla media del numero 
dei funzionari in servizio al principio, alla 
metà ed al termine del semestre stesso, e 
sarà versata la differenza in più dovuta in 
confronto della somma anticipata al prin-
cipio del semestre. 

A R T . 11. 

L'Istituto, che ha sede in Roma, è ammi-
nistrato da un Consiglio centrale composto 
di undici cancellieri o segretari giudiziari, dei 
quali sei di grado non inferiore all 'ottavo. 

Possono far parte del Consiglio centrale 
anche i cancellieri e segretari giudiziari col-
locati a riposo, purché soci permanenti del-
l ' Isti tuto. 

Esercitano le funzioni di revisori dei 
conti tre cancellieri o segretari giudiziari dì 
grado non inferiore all 'ottavo. 

" I componenti del Consiglio centrale ed i 
revisori dei conti devono essere residenti in 
Roma e durano in carica tre anni, allo scadere 
dei quali possono essere riconfermati. 

A R T . 12. 

II Ministro per la grazia e giustizia nomina 
i componenti del Consiglio centrale ed i revi-
sori. 
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Il Consiglio centrale nomina t ra i suoi 
componenti il presidente, il vice presidente, 
il consigliere delegato, con funzioni di eco-
nomo cassiere, ed il segretario. 

A R T . 1 3 . 

Il Consiglio centrale è coadiuvato dai 
Consigli distrettuali . 

I Consigli distret tuali risiedono in cia-
scuna sede di Corte d'appello e sono composti 
di sette cancellieri o segretari giudiziari, dei 
quali qua t t ro di grado non inferiore al l 'o t tavo. 

Possono far par te dei Consigli distret-
tuali anche i cancellieri e segretari giudiziari 
collocati a riposo, purché soci permanent i 
del l ' Is t i tuto. 

I componenti dei Consigli distrettuali , che 
devono risiedere nella sede della Corte di 
appello, sono nominati dal Consiglio centrale. 
Essi durano in carica tre anni, allo scadere 
dei quali possono essere riconfermati . 

Tu t te le cariche sociali, comprese quelle 
indicate negli articoli 11 e 12, sono gratuite. 

ART. 14. 
Il regolamento del funzionamento del-

l ' I s t i tu to nazionale di previdenza e mutua l i t à 
t ra i cancellieri e segretari giudiziari, appro-
va to con decreto del 28 dicembre 1929, deve 
essere modificato dal Consiglio centrale per 
uniformarlo alle disposizioni della presente 
legge. 

Le modificazioni sono approvate dal Mi-
nistro per la grazia e giustizia di concerto con 
quello della finanza. 

ART. 15. 
Sono abrogate le norme contrarie o in-

compatibili con quelle contenute nella pre-
sente legge. 

La disposizione dell'articolo 8, n. '3 r avrà 
at tuazione dal primo del mese successivo a 
quello della pubblicazione di questa legge 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Fino a quando la disposizione del sud-
detto articolo 8, n. 3, non sarà en t ra ta in 
vigore, continueranno a riscuotersi, secondo 
le norme anteriori, le r i tenute stabilite nel-
l 'articolo 7, n. 3, della legge 29 giugno 1929, 
n. 1045, e nell 'articolo 1 del Regio decreto-
legge 16 gennaio 1936, n. 113, converti to 
nella legge 2 aprile 1936-XIY, n. 615. 

Abrogazione del Regio decreto-legge 9 gen-
naio 1936-XIY, n. 32, riguardante la 
sospensione delle prescrizioni e dei termini 
perentori per i militari partecipanti alle 
operazioni nell'Africa Orientale. (370) 

ARTICOLO UNICO. 
Dalla da ta di en t ra ta in vigore della pre-

sente legge cessano di avere efficacia le norme 
temporanee emanate con il Regio decreto-
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 32, convert i to 
nella legge 2 aprile 1936-XIV, n. 584. 

I termini t u t t o r a sospesi r iprenderanno il 
loro corso dalla da t a di en t ra ta in vigore della 
presente legge; ma il loro compimento non 
avrà luogo pr ima del 60° giorno successivo 
alla da t a medesima. 

Modifica delle norme per l'assunzione da parte 
dell'Avvocatura dello Stato della rappresen-
tanza e difesa di amministrazioni non sta-
tali. (448) 

A R T . 1 . 
All'articolo 43 del testo unico delle leggi 

e delle norme giuridiche sulla rappresentanza 
e difesa in giudizio dello Stato e sull 'ordina-
mento dell 'Avvocatura dello Stato, approva to 
con Regio decreto 30 ot tobre 1933-XII, 
n. 1611, è aggiunto il seguente comma: 

« Le disposizioni e i provvedimenti anzi-
det t i debbono essere promossi di concerto 
coi Ministri di grazia e giustizia e delle fi-
nanze ». 

A R T . 2 . 
Con decreto, da emanarsi di concerto con 

i Ministri di grazia e giustizia e delle finanze, 
entro sei mesi dalla pubblicazione della pre-
sente legge, saranno indicate le amministra-
zioni od enti, r ispetto ai quali sono tenute 
ferme le autorizzazioni già concesse, anche 
se anter iormente alla en t ra ta in vigore del 
testo unico approvato con Regio decreto 
30 ot tobre 1933-XII, n. 1611. 

Si intendono revocate le autorizzazioni 
già concesse, r ispetto alle amministrazioni 
od enti, non compresi nel menzionato decreto. 

Per gli affari in corso la revoca ha effetto 
a decorrere dal 180° giorno dalla pubblica-
zione del decreto previsto nel primo comma 
del presente articolo. 
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